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N DEH TORNA 0 SOGNO' N

Sogno, ch ogm qual volta mapparzscz o
, :Frale.mie dure pene e i lunghi. tedz G
o Alogni ‘molesta ‘cura mi rapisci, -
‘—Ef'*solo* al ’fmzo dolor dolcz haz mmedz, et T

;con sz~?:eZ00L])zedz,

lf ’ zn zm. Abaleno rapzdo 'Spa7°z§ol, =

Toglzﬂndomz n che mi: concedz

“quel-ben

Deh lorna almen pzu spesso a rzporlarmz»;

Che non mz men da nessun allra cosa’

R

BALDASSARRE ThRRlBILE

DI CHI LA COLPA‘P

i

bono parole dell on Colalanm 1l quale e uno
del plu forti- lottatori per 'interesse del Me/-
~_zogiorno fra 1pochzsszmz ‘egli’ disse in pub-
- blica. Camera'k il- Mezzoglorno nella delin-.
quenza -} nell ananfabetlsmo @ mtenore di gran’
lunga nella massa " nell’; insieme ‘al Settentrlone o

'E:la-vostra vergogna, .0 ‘deputati’ del Mezzo- - - :
glorno che mat sennate nl blbOgDO ed il dovelo

betlamo sfrenato ) desolan‘e.l Ma. una parold dl
perdono o d mdulvenza per questa \Oatra ras
scuranza' T
- Ricordatevi- che in un meetmg tenuto: ellaf |
sala Ragona nel 1894 avete osato’ dlre abbasso
lzstruzzone obblzgatorza’ > T e
- In queste . parole &° tutta - compresa la vxta |
polmca dei nostri rappreaentantx' Essi hanno
trascurato gl'interessi: monah ed economici della.
- loro . ter ‘a, alcuni per menua altu per abmesca B
| vamta ‘ed. altrl per: proprio’ tornaconto e
'E tutta la’ cancrend che ha invaso le ammini- ‘i |
straznom nost.re e che -ora si-va- dlatxumrendo
per volonta di popolo & ‘opera. lor |
_Essi proteggono sindaci ladri,.aiutano ad elu-
dere la legge1pooh1grand1elettor 1quah souo
“i veri sfruttatori (rello _povere popolaz oni; essx
smchmduo nelle. prefetture, nelle. questuxe, ai-
mlmbterl per sino dinanzi' agh uscieri, pur‘ dx
 ottenere qualche cosa-che non &, sempre lecl-o -
ta essn rappresentano sempre le mgmste ed
mtereasate pretenuom di pochl e mal ndlrml_ o
-~ veri‘e sacrosanti del popolo RV
‘E che cosa n'é¢ venuto? - =
- Le popolauom si bLUOtODO per fame ed al-f;fﬁ'?’?
lora per.parere interessati-ad. esse ‘banno- co-;:ﬂ‘ B
mmc;ato a fare del chiasso con bbxadnta xetto- L

Quell obblio, ‘quel’ piacer, quella dolcezza,

‘rica. e con urh di falsa mdlgnazlone

Poverettl' temono i com1z1 Slmlh a quello dx»!;‘
Bovano dove sl bollo xl deputato Veneznale

’,f Sw
L .o

: \/‘. X N _7: - ‘.‘ . r\“»,A

Ma esamxmamo l opera loro che e nello stesi"’,‘ n

so tempo la loro verrrogna

Il Pantaleom dimostrd- nellSl — e smo ad-{(
oggl il cresczt eundo e stato spaventosamente'
" ascensionale — che la- rxcchezza del Nord era
1‘_;approablmatxvamente come- 48; mentre le 1mpo- s
Q‘ste erano come 40, e che nel Sud, mentre le";‘f‘ B
1mp0ate erano come "o la rlcchezza era’ come .

U E cou~1derando i vari mdxcn della rxccheua, S
;i_;"_fnon vedw.mo che i dePObltl dlle (Jabbe di- l‘lbpal'
‘mio” al’ 30 g:uorno l‘)Ol erano per Genova di32 .
mxhom e mezz.o per Mllano dl 612 mlllODl perﬁf ‘
Tuuuo di o-l e mezzo per Ndpoh dl 04 mxhom

Ancora.i ST e _, S

- Societa - anomme co>txtu1te dal 1891 al 1900: .
secondo il capxtale versato‘j benova l()l“ ‘mll
Mllauo 53, Napoll 28, Torlﬁo 21

~ Porti'e navxgaznone Genova tonnellagglo dl,'»fg
1mbdxco e sbarco. nel 1900, tonnell. 5,396,384;
| enezia, 1,484,000} Napoh 1046 ooo Savu-ﬂg-yf'\

na, 900,~60 ST e

- Forze di cavalh a vapore Mllano un cavallo'“;" _;
per 21 abxt Geno\a per 26 Tormo per 4 il

’\dpoh per 1.' Gl

-Ma c’é-un altro mdxce cwe la dmtmbuznone';
della rendlta pubbhca secondo i pagamenti delle = "~ ||
“tesorerie_per ogni.abitante; Pxemonte lire 21; .
ngurla 31; Emilia, 5; Toscana, ll Pugha 2

Bas:hcafa 3; Calabrla 2.

Sono p0851b1h i dubbl sulla enorme sulla spa-f"fjf'
vento»a dxﬂ'erenza nella dxstr:buznone della rxc-»“n; .

chezza fra il Nord ed 1l Sud2

“E: queatx dubbl i rappxebentantl del Mezzo

gnorno non: lhanno ma.: max avutl? |
‘ L < ';* “7:?;:v?

S s i
« &

Sembra enorme €. pure e la vora vernth‘

hbbl uon - hanno -ne anche: \oluta vedere I"in- (:f‘f "
glUbtlZla della: dlstrlbuaone delle lmposte Na-ﬁf}t
poh con un. 15770, 000 abit;-su- 906 chnlom Q. -
cdi superﬁcxe nel - 1889 pagava L. 4.597 000;
Tormo con ‘1,134,000 - abit. 'su ‘10, 4( “chilom i ol
~'q.— 10- volte:di pit — pagava L. 6,300,000; .
Milano con un 1,319,000 abit. su:3,169 chil. q. "
'f"’f—rll trlplo di. quella di - Napoh —_ pagdva dp
‘;’pena il dOpplO 9 milioni.- S
- E dire: che di questa sperequazmne d lmposte.j? "
" sui terreni, i nostri. ‘onoreveli non'.se ne sono. . ,.f
- mai accorti! Vuol dxre che non hanno mal tattof
ll loro dovere. = . .o oot
© . Cost ¥’ e ancora ‘una’ enorme dlﬁ'erenza sul-'*?
 “’“1 imposta’ dei fabbricati. . Prima - di’ dnmostrarla'f
f’occorre fare una osservazxone .dove la popo-f;ﬁ- o
;’lazxone é sparba naturalmente P lmposta sui fab- -
| ﬂbrlcatx deve essere molto mmore per la ragxone?_f -

e a

Ce
\¢

Umclo. Stab Tlp D. Mealh — Bnndiu

Gh anonimi- si cestmano, i manoscnttl non si restltni-

'~ scono. Per’comunicati, annunzi, ecc., rxvolgersx sempre al

- xDlrettore - proprlet.arxo C. Mealli.

che gh edifizt d1 campagna 0 non pagano o pa-
~ gano pochxssxmo ‘dove invece-la popolazxone é -
condensata I’ lmposta fondxarxa deve ossere malto
magglore come avviene. nelle nostre contrade.

E percno si ha -che Napoh con la sua grande

- mxserla ‘paga 7 milioni 112 mila llre alIo Stato

~'Milano non: paga che -9 milioni Torlno b xm-
lxom e 800 mila lire, Foggla — provmcla po-s:x
‘vera —.con 418,510 abxt paga l 157,539, Po- ~
tenza — povernssxma — con 490 OOO abit. paga
907,546 Como — rxcca — con- 576,276 abxt pav f
. 8a 1062 438 cxoe ‘meno dx Foggna..»z,;

Aggmngete la: sperequazxone a danno del Sud»‘;;
nel dazio™ consumo, e tlrate la somma! . .

E la triste conseguenza ¢, che dal’ 1883 al 97 L
le esprOprlamom per. madempmto pagamento
d unposte nella prov. di Salerno - furono 1377,
“meuntre- in quella di- Como furono 3°‘xn qnella
dAxellmo furono 1110 mentre m qnel[& dL.» :

Verona furono 18 = - ,
.E c'e che nel aud prevale la proprleta un- .

moblllare che non’ sfugge alla tassa di succes-

- .

. sione, mentre nel nord - prevalendo la rxcchezza

_mobiliare, queata sfugge alla detta tassa, e dﬁ

luogo alle frodi. =~ s . :
‘Furbo, quel Lu7zatt1 anch'esso convertlto alla

rmascnta del Mezzoglorno quando dlceva non
facmamo 1 contx' S e

:V’ ) l
se‘ ’< T

E ‘che . cosa abbnamo avuto nox merldxonall? \
Pochlmmo anzi ‘niente in paragone dl quello
che ha dato nel- nord si sono. profuse le spese
dello Stato in ferrovxe, portx scuole, canah, ecc.

~E la politica’ doganale? e

Per I'unita-si volle lxberlsmo per cul si ebbe

" che llﬂdllbt[‘le bambme nostre non potettero

. resistere alla concorrenza delle mdustrle pu‘l
svxluppate del - nord. UL T LR
~Dal liberismo si passo al protezwmsmo per- '
che lassi si avvxdero —. allora 'Luzzatti: chlac-
chxerava meno —= che avevano blsogno di pro-
teggere le mdustme e nel momento, che qm
‘si cercava di rifare gli- enorml capltah ‘impie-
gatl nella’ trasformazxone agrarxa e dir rlplglxaré
A denaro lmplegato ‘con un colpo di bacchetta
mamca si chmse il mercato francese, ed il d1-~
saatro economlco si rovescxo sulla sudata terra

nostra, ‘come una’ bufera. - Bl
~Come potevamo div entar nox mdustrnah se

anche la’ pohtlca de1 trasportx sl & fatta a no-

| stro’ danno, e non solo per opera del nostrx nor--

dncl fratelli, ‘ma anche per egonsmo mteressato

dn »moltl natx nelle nostre terre? - il e
- Come poteva rmnovarsn la compa.gme morale

J ed intellettuale di un popolo quando coloro che ',

hanno la ‘missione -di elevarlo ‘e di- educarlo, |

nceversa l’hanno sommerso e purtroppo lo som-

mel‘gono sempre p1u2 SRR ~
~Si pud credere pm a ctu non cz ha, detto
al la verlta? PR ‘ -




Pu(‘) rappresentarcx Chl ci ha tradxto sempre,*
per ‘nulla’ curante della nostra vita civile e so- -

gmale lguaro dei nostn mall sordo alle nostrezz

:’ *.gnda ?

Uomlm ‘Buovi ci vogllono uomini che vivono

'nel popolo, che suﬁ'rono col popolo ci vogliono!"
" Altrimenti’ avremo semphcemente ﬁamme dz o

czmzterz !
| Dott Szlmo Muccz -

— e ————
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Glovedl passato, a Mesagne l’Egreglo Avvocato

N N

Antomo Terrnbnle si é fidanzato con la distintissima
S:gnorma Maria ‘Profilo, sorclla del’Avv. Gaovanm. o
.Alla coppla gentile, giungano gll auguru pm sm- o

cn deﬂé « Cma d: Brmdzs: > S
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II matrtmomo nella L.nguadom

Fra le smgolarl Iegvl di alcuni popoli, non é mcnol

bwzarra quella che riguarda i matrimoni in, alcum’.(

f:’luoghn della- nguadma

Il primo - nato in una famugha foue stato mascbuoc_

: femmma, godcva il dritto assoluto- “di - ereditare
tum i beni,- in preg,ludlzno di quanti alui figli na-
scevan dopo i _quali, divenuti adulti, ¢ senon. si

7davano ad .un mestiere o ad una ‘professione, po-
teva(m chlamare fortunati, se rlmancv.mo nella casa
~_paterna,’ per 'ubbidire cnegameme abh ordam dcl- -

“Perede.

Quando una pnmogemta era in caso di prendcre -

. marito, le veniva fissato dai parenti uno sposo ca-

"detto di altra famiglia. Questo infelice, ché tal si’

»poteva considerare, veniva obbligato a servire umil-

col capo scoperto-ed in piedi.
~..'Di.nulla era padronc. .. € quano la- moghc non
gh accordava la ‘grazia' di farlo sedere a mensa con

‘-mente la propria - mogl:e alla tolclta, al pasaeggxo,*f‘,
“al teatro, 4 tavola e- semprz col. massimo nspetto, .

i, c dopo averla servita, andava a mangiare LOl resio -

- della tam:gha ¢ Spesso. con i servi della casa!

~ Se avveniva che il marito avesse tentato di s scuo-
‘ tere il giogo e prendcre la superiorita . del suo scsso
- poteva chidmarsi totalmente rovinato- Si univano i

‘parentl della’ moghe e come “forsennati' lo malme: -

navano. lo percuotevano e per ulnma pumzxone lo

- scacciavano di. casa, ~obbligandolo a passare’in altra

fnaz:one sotto pena di morte. se s;onsxohammentc. o

fosse ritornato.

- Che ve.ne sembra,. gennlc ed amabnle letmce> |
I\on possnamo chiamarci fortunati, per apparte-

nere ad una -nazione, ove la donna c lﬂVCLC l’an-?

geloa.. ¥ consolatore dell’uomo?

¥
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CEr:moma che si usa in’ Turchm, przma a m-

. I

traprendere una. battagha. o

3

Il'Sultano si affaccia ad una ﬁnestm del scrmgllo

- per presenziare la. processnone ‘questa_¢-preceduta’ .

~da on Effendi, che monta' un ‘camello riccamente

bardatq ¢ legre ad alta voce I’Akordno Ecrcon- -
“dato dd tna’ banda di gnovanem wvestiti di bianco,
cbe mtuonano alcuni versi dello stesso Algorano. k

tali- .giovanetti sono seguiti da un vomo .vestito di-

_verde,. rafhgurame un agncoltore in atto.di spar- .
-gere delle - sementi. lndu vengono molti’ mietitori<on

ghnﬂande. possnbnlmeme dl spnghe, mtomo al capo ,‘

.€ con le’falci in pugno: .

Segue poi un piccolo carro-tirato da bovn : su dl |

esso vi ‘é un mulino e dei fanciulli nmplegan ‘a'ma-

cmate. Appresso. urato da bu fali, viene un altro carro,
$i" coi ‘vedési 'un’ forno e due ‘ragazzi, uno impie-
gato a ‘Cuocere ‘il pane, l’altro a-distribuirlo al po-

polo. \!éngono dietro i fornan a'due a due vestiti.
a festa e con panc. in- mano. - .Due bufioni in ultimo

dwertoﬁo con’i loro gesti gli spettatori.

-Nel" tgedesm‘lo modo seguono tutte le’ compagme o
‘de? ‘corfiercianti - ‘dell’impero,‘e la” pm nobile di - .-

esse é-quella dei gioiellieri. [l tutto €. seguuo da
bande diilitari e da ‘danzatori.’

Qgesta processmue @ dnsposxa >a» se,.unre 1l prm- B
cipc, se lo comanda, ed L chnusa da un gruppo dx L

.
B N

-

glovam. che ven:ono' volontarxamente a chledere di
‘morire in " servizio, del Sultano essi sono nudl smo".
alla cintara, e si-feriscono da soli. |
- Una tal ccnmoma dura otto ore. 5

Lo~ . . _ - o -7 . o,

.,. W)

Un penszero

La bellezza tanto all’uomo che alla donna, reca; "
scmprc p:u dolon che gloxe ' |

- - - - . - *

Sdltaréllo '

m«n n, .uv INIRE m BRI\‘D!SI

Il Corrzere delle Puglw dn Bari nel N° ’del ‘
31 Gumalo SCOrso, parlando di Brindisi e del
'$u0-avvenire,. crede .di msolvere il. orave pro-f
“blema del suo- porto, ;e snmulando un‘interesse.
« Che cosa ha fatto mai -
per attxrare a sé il movnmento del passeggiem, o
f; che la sua fortunata posmone geograﬁca po-
teva assicurargli; ‘che cosa ha fatto per favo- -

- rire il transito dei- passevgxerl durante i tren-
‘t'anni, dd quando lapertura del- Canale di Suez‘“' v

buglardo si- domanda

le ha” d«ta una posizione pmvnleglata?

“Tutto questo potrebbe assumere - lama d un

PSS “

glusto rimprovero, se -nelle parole dell’ egreglo.‘r-

confratello barese, 10 non nacontrass: che ine-

sattelw © mopportuna recmmmazwne Vel‘hO i -

bl‘mdlblm | |
" Inoltre. quel nmprovero non ha la dote pre-

gevole della novita, come si rnchlede in tutte

e questlom che la cronaca glornahstxca viene ™ -

narrando E vecclno abbastanza e se'il confra-
tello non lo sa, i0 gllelo rlcorderb |

‘Piti ‘d'un Ministro ai LL. PP., per toglnersn_ Y
~dalP nmbarazzo .dei milioni che occorrevano: a
- Brindisi per opere portuali, uscl a dlre che il
Mumclplo dovrebbe, fare. altro. per mlgllorare_:i
‘la citta, e renderla gradlto soggiorno ai viag-

glatom 1i Pavoncelll il Branca, il Prinetti sono

‘rimasti in questo. falso-criterio; ed ora.il Cor- °
‘riere delle Puglic; facendolo suo, rinnova que-; :

sto rlmprovero
- Niente di pia falso' ‘

. La colpa di questo ‘stato di ‘cose, — lo com-‘
_,prendano, una buona volta, cosl i Mmlstn com-
petentx come i glornahstl cmtlcantl — non &..

e non fu mai di Brmdxsn Le rlsoxse del Bllan-

~cio comunale non hanno mai permesso alle va- -
‘rie z\mmmnatt'azlom, di mettere Brindisi_ all’al-"
. tezza di altre citty “marittime, ove fa capo il

~commercio mternaznonale

Anzl per»plovxedere ad Opere dl
necessnta piu volte 8i- dové rncorrere a prestm,
che ancora gravano. sul Bilancio.

" Tra'le opere, che hanuo molto” mlghoratof

llllummazwne elettrica di

andm annovero:

- tatta la cltta “‘un teatro, il completo lastrica- -

mento di- tutte le -vie, sistemate e aperte altre
vne nei nuovi e vecchl rioni.

la snstemazwne dell'aytico’ acquedotto romano.

..« Se poi. lartxcolxsta. del-Corriere. vorra osser-
- vare che le ‘suddette” Opere non sono utili ai
- passeggieri, nsponder(‘) che’ una Citta prima di
ogni’ altro deve . pepsare a sé. Giusto sarebbe -
il rimprovero, se il'Bilancio permettesse in soli |
- pochi anui di fare di Bl‘lﬂdlSl una beconda Mar-(_' 3
fsngha 0 anche Ban' o S
L Brmdlsx ha una popolazxone di 27 OOO al-:-,
“tanti e non v'¢ comune delle Puglie piu gra- |
~ vato di tasse, a parere della (xmnta provmclale
".iAmmmnstratlva. a T
.2 L'articolista e quegln ex Ministri ai LL PP.
;f"vorrebbex'o ad ogm modo, che . noi brmdnslm";
dovessnmo fare come Pulcmella che prima della’
L:carrozza ‘e dei cavalli compr(‘) la frusta. A loro.
| ’parere, prlma dl un ospedale e di un asilo-di

" lavori del seno- dl poneute, “teste appAro;va_tl d»a
wCODSlgllO supemore del LL. PP “saranno: sod,
; 'dle'lttl px'opno%’icollafsomrma

SSOl“ta-'f '~"\Traveller » del 15 corrente,

.~‘df'thOlO, a ‘cui crediamo mutlle ag

Ed ora- I'Ammi- |
nistrazione si acclnge a provvedere per altre
“opere di non minore lmportama, quali un edlﬁclo'- |
scolastnco un ospedale ed un-asilo di mendicita e

" mendlcnta ‘noi dovremmo provvedercx dl una
/;wlla, di ritrovi e di passegglate/pnttoresche. -
Sa’ poi l'artncohsta che nei mesi invernali il
| 'Comune per vemre m soccorso dei- blsognosx 8.

‘costretio di ricorrere a somme stanziate in altri .

~capitoli del- Bilancio? Sa egli che nella scorsa

state le febbri malanche infierirono - m modo

- che il Mumcupxo fu costretto aumentare il nu-.
. mero dei medici condotti e provvedere di chi-
-nino gli ammalatl poverl? Conosce ‘egli il lavoro
di Iesma, ‘che in tale clrcostanza dové fare sul
’.BllaDCIO I’ Amministrazione comunale? R

E se non sa nulla' di tutto questo, io lo m-;

. vito a ricredersi e tacere; posso convincerlo che

mai il Governo contmbui a malzare le sortl di

Brindisi.. Basta’il fatto ‘che con legge del 1880
’ ‘fm'ono stanzndte per. Iavorl al porto L.1 600 000, -
‘somma, della quale ‘niente: si_seppe - mai, fino"

al 1900, quando 1lon.

si, s’ ebbe le- lagnanze delle au:t'or'taf

E?fstanmata nell 180

Ricordino’ la crisi agraria e il mancato' raccolto

~ per due -anni del ‘prodotto . prmclpale, vedano
= l’esazlone ‘fondiaria come ne & mceppata e par-
llno pox con competenza.,-.

Gxovmm PALMA

- z !

~ Ci spiace 'di non poter essere in tutw d accordo coll Egre-

gio nostro collaboratore. :
Non potendolo fare su questo numero, ‘per esuberanza di

o matena. rimandiamo al prossimo un articglo, col quale dimo-

streremo, che per l‘appunto noi brindisini, 'abbiamo contri-

bmto ed anclw in massima parte, al nostro decadzmemo._ B

Nd.D

smora .ma: in base a cmten gmstl ed esatte TIEE
' osservazioni di persone competenti. - . - T
Lammlmstra/.wne comupale fara quello che '
é in poter suo per mtgllorare la citta, ma non
~sono di sua competenza. le opere.che: ‘reclama,
il servizio del transito postae o -viaggiatori.
" Pensino ad ‘essi una buona:volta il Governo e =
‘le Ferrovie; se hanno- interesse che Brindisi si .
- conservi capohnea per . lOmente e glornah-r-
sti-che voghono parlare dinoi brindisini, cs4

. servino 'bene le nostre condnz:om economlche.,

-

'Lacava vxsntandoi Bmuda-

AR -
¥

> T,t 2

LA’ P‘ENINSULARE E M ABSJGLI A‘ -

mOIese ¢ zl
1l seouente

Traducnamo dal’ glornale

re qualsxasn commento.

La Compagma Penmsulare X: la cltta dl Mar-

. La-guerra franco - tedesca; .costrinse-{a Gom-

_"pagma a far approdare provv:somamente 1suon'~
- battelli ‘a Brindisi; e cid avvenne per-la prima_ .
“volta nel- 1870, facendo ‘spegare che tanto i
© passeggieri. quanto la- vallgla, avrebbero in av-

,r’

vemre preferito la. nuova via. -

-Cid non: & avvenuto, perché il 99 per cento .

| _:del Passegglerl, preferisce  assai megllo passare
24 ore di pin, ‘fra il lusso ed il confortablle o

~ che offre. Marsngha.danzxché percorrere lawnae |
. -.di Brindisi, per dove la valigia viene trasbor-
~ data a’ Port-Said. T =

lungef-, =

siglia, han.celebrato_le loro ‘nozze d'oro. da"‘ ,

. cinquant’anni .esse son0 unite. |
| Fu nel 1852 che i «Indian Mazl Packets», |

" come allora eran chlamatn scelsero questa cit-:
- ta. mondxonale, come il loro punto di- partenza .
- per1'India’ e 1'Oriente, via Malta ed Alessandna.:

Riconoscendo lnmportanza di tale beneﬁcxo,.i B

-

"le autorita’ francesi han fatto del loro’ megllof* ‘
_per saperselo conservare, facendo scavare il
Vfondo nel punto d’ormegglo della Pemnsulare

P



,'{ial Molo C semphﬁcando le vxslte doganah, ed
. i"lstltuendo Treni di lusso diretti. -~
- A festegglare le suddette nozze d’oro, é con

;.'i‘corso il fatto, che questi Treni ora transitano °

dalla Stazione ferroviaria al Molo C. I passeg-
gieri -percid dal ponte mettono 1mmedxatamen-;.‘“

.te. plede sul treno che li:aspetta.-

-Molte" nota.blhta fran0931 ed mglesx si son p01 o

N j.:.lrlumte a banchetto ‘a bordo. _del . piroscafo -
o -;“ Persia > . per festegglare ancor megho lan-,-. -

‘jmversamo ed 11 mlglloramento del servizio.

“Con raglone la: cxttadmanza brmdxsma pnange una-- - -

mme la morte del
Canonico Avosﬁno Chimicnti

. «a.., Decano della Cattedrale

avendo ‘con *lui.- pcrduto oltre che : uno del SUOI plu. -

“stimati concittadini, un “geniale poeta in vernacolo‘
‘ molto apprezzato: da diversi nostri letterati.

“~zione -la-memoria“ del caro- estmto.

I-versi-del-Can..C hlmnenn nmarranno m bocca
del%popolo, il quale ncordera scmpre ~con-.vencra-

: nm, per stampe elettorah esegmteoh?

Lu lnsca di Corl‘u — Slccome molt1 -

ci. domandano IlOtlZle In- proposnto, dopo
“aver assunte esatte mformaznom

Greca. R T RARTES

Pare pero che da quest’ultuna non sa—‘_,

ra accolta.i.._ RS -

" Una tale nohma non"- fara, certamente S
. tanto piacere, perché Brindisi ne ‘verreb- - -
' “be ad essere, sebbene mﬂlrettamente, anchef o
danneggxata T
L’Ape Messapica, dlretta dal Cav.»

\..'

‘_iisze snmpane che gh seppé acquxstarsn xn P 0\

'1'. ﬂ'_ :::1—~ ST

do*.sc stesso-e;il

cma che glx dxede -1{{natah

:;‘-‘:'-?condogllanzej‘-:ksperaﬁ"do Che ;la‘ parte prcsa:

- tera cittadinanza al loro cordoglio, valga a_ lenxre |
_ .lacerbo dolore, dn CUI furono crudelmeme colpm. o

AMLNITA

K;_Come sn scnve all’Estero la lmgua xtahana

“Ci é capltato dl leggere in questl gnornl qual-.

CL "che ‘articolo di critica, sull’accreditato giornale” .
: mglese Fazrplay, circi ll modo con cui si parla ‘
“@ si scrive la lingua’ mglese all’ E~te1‘ lé;'i;

- Seil prelodato giornale' tanto 8i pueoccupa

perché la’sua” lingua- viene malamente parlata

ed ancor pegglo ‘scritta dagh slramem cosa
.. dovremmo dir noi di un mg!ebe ‘che per. chle-,

dere ad un armatore di vapom lAgenz:a cosl Lo

e gh scrive ‘in italiano?.
Caro Szgnorz, o

-

Sz per caso gualohe vostro vapom venire

-qut per. dzscarware 0 sollecztamente Agmzra E

T jmerggdg ire ghinea. per tulto affuriin ¢ fuori -

della Dogana ¢ per tutto le aﬂ"am del basu

mento se v0i favorzre me con’le vostre istruy.
- zione voi potete resta qs.szcurato 10 voglza fare )
- oognt cosz Dper vostro mteressz e sodz/‘azzone e’_\. |
{tevere le-spesa ‘basso. lo mallevadore paga--

,»kmgnto nolo, T ceen T o

Come referenza io dare

-:; ) e Adesso i0 fatto -affari di vapor., Itahano;  , |

. oo e Io aspettare vostro /‘awrevole wtruzzone
- Vostro obbedente Servo

LRONALA

e w!)isinfemoni 1. questx giorni ab-
- biamo "avuta-occasione di ‘constatare, ~che:a _“

“dal’ nostro’ Medico. Samtamo, nulla si tra-

,scm'a, per tenere inmune plu ch’é pos-’. L

i\_snblle da - malattxe mfettlve la nostra citta,

Infagu hon_appena . avvviene qualche
A ,decesso. 0-per tuhercolou 0 per altri ma- -
~“lanni contagiosi, si- procede. subito ad-una

»_;‘.accurata dlsmfeaone della -casa ~ con’ at--

trezai, specmll, dl cui & stato provveduto

‘il ‘nostro ufficio- \'Iummpale. |

“Alla guardia Nisi va poi. tributata unaf

1°d9, ademplendo essa scrupolosamente &
. tale. dehcato servizio, o .ot

SeTEIEr T St

tuttl competentnssnml m materla

,F‘\ -

* La sera, al Corso (xambaldl un gran
| numero di monelll Vi sn raduna, faccndog S
“un ChlaSSO mdlavolato e: molestando per-‘_

ﬁno 1 vnandantl. e LT
Raccomandxamo

tunl pr(jv‘,edlmentl )f( 4. a.:'?:. RN

S CERS
.

l’hven(h(e (lol o'iornale —_ Il nn-.‘iw:i
stro giornale, per norma del” pubbhco s
vende nel. Chiosco del Sl(’ Slmeone Llscof;;'f. '
_al largo della Posta; negli spaccn dl Pri-- .
- vativa’ del Signori Tor'quato Tundo e Ga-

- _ribaldi- DAccnco, e nel DPU'OZIO del SIO‘DOP,“ R
o C A. (J|UH.I"8.‘ St e

o o c— e

Gauano Romana.u,i - Bri’ndisi -

| Specxallta Cappelh- Berrettl ed Ombrelhf o
;"—/»,‘"-Sl eseguiscono, dietro: ordmamom, cap-,-ﬂ

pelli. da’ Uomio su qualunque misura - Cor- " -
rispondente della . Casa ‘G. Ricordi e C. - - L
Milano - Sempre pronte 19 ultlme pubb_l,l-‘ﬂ S | B

cazioni di Musica. - -

P“" !Pi Giulm (ll Eb no

Pzaz'fa Sedzle N 18 — B/'mdzsz I

- 4»1;

. Grande arrivo-di Un ricco e svarmto assortnmento,"_

. inscialli'e sciarpe di lana"& di seia.“Berrett! per -

" uomo e ragazzi, Umbrelli, -Gravaite . novita, Colli,
~Cappelli; Busti, Magllena igienica, Calze, Cufﬁe fan-‘

;tasna per bambnm ‘Foulards™ ecc.’ ece.

=T prezzi. modncxssam; 'da’; ndn.temere’ concorrenza
e la buona. qualita. degh articoliy fanno sperare alla‘_! .

' Duta un numeroso comorso

. . .o .
5. o A -
< . 3~‘:¢‘->-»'. B T e e T S

o ltalla Marinara

Il num. 567 dell Italza Marz;mra, rmsta set- B

_timanale illustrata di Marina mlhtare e mer-

.. . cantile, che si pubbhca in Napoli ed. esce la do-f |
- memca m tutt’'Italia; contlene - '

-+ Testo — . Appunti della‘settimana = La . dxfesa.j-k'j.f‘
~con'le fprnﬁcaznom intervista col generale Afande - -f|
‘Rivera '— Testo ufficiale - del regolamento per “le

‘rimeésse degli emigranti — L’nmpresa Viveri- della -

* r Marina: — Marma apagnuola " Marine militari ..
. e mercantili estere “— : Giuseppe ' Orlando ' — Cro- . " -
» paca — Varietd — Btblrograﬁa -—Rxcupen mant—*’.

Ltimi — Avvnss ai navigaati.

- - Incisiont — II' comm.. Gmsep' éOrlando dlrettore;‘f
‘ «._‘della sede dx Napoh della N ([,) :

- i

| Alla locale seziune del l’artito .':
| Socialista domandlamo, quando mtende7
estmguere il suo -debito che ha presso-di *

possia-
- mo mfemre che la domanda & stata gid
approvata dal Mumcxplo di Corfu ma non
. -.‘ancora - la lenge é passata alla Camera:f

"'\_1_;"gazz1m di- Mobili,-

_f?lea.rzq m .duefnumen, quello dx Geﬂ-:‘ii‘; ;

per'chef mpetlamo ancora,ff_ -»i‘j

Oltre che lo stesso: f, Cav€~l\lonta na,\n
collaborano pure moltl ‘distinti’ scnttom,-

fatto alle ouardlef o
Mumclpah ivi di servmo per 0‘1[ oppor--}f/!.?-

N 12, Milano. -
R e U P N it ;5;,2*"3}

'M.?; CAMiLLo QMEﬂ:ALLI,i.'D‘irBttOfe—?—' re;sppn&;_ :

_—— "i-""

Tutt1 1 medlcn del mondo

\,a

| "’.’fsanno che per guarxre radncalmeqte l’ EPILESSIA j
» “ed altra malattia nervosa bisogna fare la curadel-
" le celebri polveri amxpllettxche dallo Stab. C.humcq
... Farmaceutico del’ Cav. Cladoveo Cassarini. di Bblo=
. gna.”Si ‘trovano in : tatte * le migliori fagmacte i

Ttalia e fuori. 14 Medaghe alle prinrrie esposnznom;;

e congressi medxcn, dono delle LL MM. i Rcdh

o d’[talla

Graus'opuscolo guarm anche con semphce carta' |

."'da visita. -+ R f- ‘ '55 A

A.VVISI ECONOMICI

una . bella mostra in- noce: ff
Sl V(l llde scolplta ed elegantl scaﬁ'ah."

N per negozio. -

Rivolgersi al Slgnor Domemco Velardl, Maf
orso Umberto Lo o

una. ‘casa’ esposta a mezzo-\_’ :
Sl amtta giorno_ e sita al largo San

;"-f-z_’Pletro degh Schlavom ora Largo De Giorgio, .

o ~composta di quattro stanze al. plano superlore‘*‘
’ed accessori.

Dmgersn ai’ Fx:atélln De Gnorgno fu Cosnmo,
SALUTARE

AVV ERT | M E N "f’]?rf,’

abblate cura dei bamblm o
| durante Ia “""*‘ |

DENTIZIONE.

La. lettera. che segue ‘merita: di ‘essere’ presa' in.

- "seria. considerazioné _perché illustra un pmodo ilelln
.. 4v1ta mfantlle non mm abbastanza studxato.e il ,

M‘tano. 31+ yenmuo 190! ‘;

. Nella mia pra.tlca ostetrica’ mi “valgo denaxnmnmm'xéi
Soott @ 1a consiglio alla clientela in tutti i casi di - do—i"—.;f

- ‘bolimento organico, nei’ bambini denutriti, soro
- .- anemici, e specialmente nel periado- della dentition@, dn--!g
.- . “rante Ia. quale ne considero necessaria la somministraziona ' .-
1 .. - . a tutti i bambini -indistintamente, anche -al pid<robusti

- - @'pros per achxvare le msldie dx questscrisi tanho; e

B ((/i :
,((p»" =0 R

;;‘ . - —)\ . ) -

\‘ / ’ \ﬁ\ C)/' *
| AR A ,
BRSNS

-

X

AR

- ROSA CERRI - MlLANP ‘
Essa. ‘mi diede . sempre ottimi ~risultati, al nall posao"

e ~ora aggiunyere quelli ottenuti sopra una mig\ ﬁ glia malata

“da tempo di gastralgia con forma gravissima" A nulla val- -

o sero i rimedi e le cure pid assidue; s: .ho voluto . vederla o

‘colle funzioni dlgesmve nordma.te, ho dovato ricorrere alh

.;‘fxEmulsxone Sooth :
S -40 Sl - | ROSA Cnnnl

-~

.-»*:' :\ . Lentﬂe‘ Pt'.““}‘
Via.lo Ludovica, 4, u.ﬂa.m' R {“: »

Dalla. sopra e«posta lettera r1sulta che S neces-:
‘sario" ‘somministrare la Emulsxone Scott ai bambini,

e ; nel- periodo della dentizione, ‘anche se . apparente-
“mente non dimostrano di soﬂ'mrne. La. Emulsione’ - .

Scott msponde infallibilnente alle sue- lndxca.zmhi &

"+ -, -per cid che i-sanitari la raccomandano. La sicurezza -’
. degli effetti dipende dalla_genuinitd del: prodotto,
- 'non accettate altra Emulsione che quella. portante.
."la.marca autentica-del pesca.tore con un grosso mer-; .
. . luzzo sul dorso.” . . ST

" Una bott'ghetta. orlgm's.le dl Emu)smne Scott formato 2
“Saygio,, si spedisce franco domicilio a MEZZ0 paoco

3 g‘”ﬁﬂbaﬁ ’
S ~contm rimessa di Cartolina Vaglia da L. 1.5 gna
S sa.le in Italia della Ditta rodnttrlco

Indirizzo: Scort & Bow'\'h., Ltd., Viale. Porta. Venezia

Deposm in tui;te le pilt acoreditate Earmacie. .

P Y

Stab Tnp D Mealh,-— Brmdxsx, 1902. ST



